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PROTOCOLLO ATTUATIVO

dell'Accprdo Nazionale del 13 settembre 2011, applicativo del D. Lg§ 81/2008 e smi

TRA

Confarti6ranato lmprese lJrrbria

CNA Umbria

CASATIiBìan Umbrla
Un one degli AftiBìani dellÀ Regione Llmbria aderente CLAA

E

CG L ilmbria
C 5L Umbr a

Ll Lt Umbrla

. ln data 9 maggio 1997 è 5tato sottoscr tto, dalle mede5ime Parti Soclali, un Acco.do re8iona e

applìcativo dell'Accordo lnterconfederale Nezionale del 3 setternbre 2006 in rnater a di salute

e sicurezza sql lavoro;

. ii D. Lgs.81/2008 e smìin materia di sairte e §lcure.za nei luoghi di lavoro ha introdotto

significatìve Ìnnovèzioni anche con rifèrimento alla rÈpprèsentanzs dei lavoratorìed aicompiti

e tunzioni degliorganismi paritetjci (!rtt 47,48,50 e 51);

. in daté 23 lugliÒ 2009 è stato firmato l'Accordo lntÈrconfederale Nazionale applicativo

dell,lnteso 2l novQnbre 2008, sul §istema degli n5selt contrettuali, délle relèzronl sindacalie

della bilaterolìtà n€ll'arligianato;

' in data 12 maggio 2O1O è stata assLlnta dalComitato Esecutivo de l'EBNA {Ente B laterile

Nazionale ArtiSianato), una delibera con a quale, alla lettera b) del punio 5' 5i determinéno le

risolseperllfUniiÒnamentodelarappre5entanzaterrìtorialedeilavoratoriperleslcurez2e
(RLS I) é Pe là for'Ì1a?roné,ì marèr'a:

r in data 13 settembre 2011 è stalo sottos.rito a livèllo nazionale, da ConfartiEianato, CNA,

CASA, CLAAI e CGIL, CISL e UlL, l'A.cordo appl cdtivo del D Lgs 81/2008 e sml (di seguito

"Accordo nazionale");
considerato

> .he ìl punto 2.1 3 delt'Accordo nazionale prevede la definiziane di un ''Protocollo d \

attuazione" da stipulare tra le Parti sociali a lìvello re8ionalei \
:l che il si5temi proclutt vo regionale è fortpmente connotato da un tess\.rto di m cro e prccole )

impr€se, che assicurano un consistente apporto allo svlLuppo delterritorio sia in lerrnini

È.onomici che oacupazionalì;

> che almeno nell'ultimo alecenn o sor'lo maturatc all'Ìnterno della parltetlcìtà umbra e5perìefze

partLcolErmente posltive nonché iffportÈnti rappor'tl cof Enti e lstit!zloni, a partire da lnail

Umbria, che è necessErio conso!idnre ed èstendere;

> che è esigenÌa (ofil!ne consolidare e rafJorzare l'ettivìtà paritetica per la cresc ta del a cult!ra

della sicurezza fra le Ìmprese ed lavoratori e per rendere più éfficacè la Eestione della

prevènzione nÈr l,.ogh di avo'o

} cheleFèrti a55Urnono come prìoritario |, mpegno cÒmune di elaborare e 
'vilUppale 

polLtlche \ J
efficaci per il m glloramento contrnùo delìè prevenlione nei luoEhidi Ìavorol \,i: ,--:7 . \-/ - a;- / )\,*=+;- tlir-'; '\
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I
si rÒnviene quanto segue

1. Campo dì applirazione

Per qLlanto attlelle èlcdnrpo diapplicaziane, defillito dall,Accofdo nazionale, le parti irmatàrie del
presente protocollo, colldividendo ilfatto che la nruftura paritetica reEjonalè del,ar!gianato è
oggi robustd e qualific.ìta c rdpprc5cnta Eiò c cmcnto di ccrtczza e Edrànz a bìraterare, concordano
che l'èdes one alsistema paritetico detÌe imprese associate a Confa;tigianaro, CNA , CASATt Birni e
CLAAI che non appli.ano I CCNL sottos.r tti dal e partìfirmatarie deÌ ;resente protocalto, debba
àwenire non \olo con merà richiÉsta uniàteràÌÉ dell,lmpr-Àsà ma an.he ron e!plirilo consenso
formale dei Ìavoratori, che nel caso non siÉ unènirne Sirà ! magtgioranza, e prevìa ìnte5a delle pàrti
Sociali a llvello interconfederale regtonale
['organismp ptsritetico regiooar-À (opRA unrbria) indiv duerà rè specifi.he rnodaritè e procedure
con apposita deliberÈ

2. Organismi paritetici

Ienuto conto della limitata dimensionè regionare lp penr .ondivrdono la necess tà di clÉrogare alle
previsionidel punto 3 2.2 dell'Accordo na2 ooéie, procedendo alla costituzionÈ dell,OpRA sen2a
forfia Eiurjdlca propria ma come organi5mo dell,Ente Bilatera e Umbro.
Percontro, iltÈndendo Ie paftjva orj2zarecompit, funzioni edautononria dell,organi5mo
pEritetico, così aome definiti dall'Acaordo nazionale, asslcurano dll,OpRA a nerEssanÈ dutonomiè
dccrs oflale per la gestione delle risorse dì cui al punto 5 b) del : deljbera EBNA del 12 mageio
2010.

ln tale ottica il Cor.itato dj Gestìone dell'EBRAU darà rnassiffa disponibilità mettenclÒ a
disposìrione dell'Organismo paritelico lutte le informazioni e gli strlrmenti necessari al suo

Relativamenle allà struttura organizzativa dÉr sisterna paritetico umbro le particondivìdono la
nE.èssità di deroEare alle previ5loni di cul al punto 3 dell'Accordo nazionalè (riconfermando così la
decisione Eìà assunta con l/accordo ìnterconfederale regìon:le del 10 marzo 2011)non
procederdo aila costituzione degl OpTA, mÈ garantendo con l,OpRA ,esercizio dei compiti e delle
tunzionidiquesti.
L'0PRA Unrbrja q uindi BÀrè ntirà I proprj compitì e funzioni, nonché quelli previrti in capo ag i Op IA
dall'Accordo nèzionalè. L'Organ smo parjtetico regionàle sarà cornposto dé 12 rnembr designati
da c ascuna Parte 5Òcìaje, anche in considerazione della proprlè rappresentanza territÒriale (nello
specifico due menrbri per cias.una OO. SS., due cadauna per CNA e Confartigiénato èd uno \
crdr(Lna per CdsdrtrBrdnr e L-AAll \
Le at'tività comple5sive dèll'Organismo paritetico regionate saranno raccordéle dè due I

coordinatori, uno di parte datoriale e l'aitra di parte sindacalè, designari congiuntamente dèlle l
rìspettive parti.

Ai fini delìa costituzìone dell'OPRA Umbria le Parti cor\fedèrali regiofali provvederinnD Èd
lnoÌtrare, àll'Ebra! eìLro 15 giornidalla firmè de p.esente p.otocollo, I nominativì ed I recapilidei
aorrponenti l'orEarlsmo e que ll dei coordinatori.
Entro i30 giornisuccess vi l'OPRA Urnbria prowederà ad èlaborarc lregoiamento di
funzionamenlo da sottoporrc all'approvitzlone, o cura del Cornitato d Sest one de l,Ebrau, del a
paimn assemblea ulrle dei soca All'interno del regolamento dovranno essere prev ste l: .f
compos ?ione e lE mDdalità di funlio0anìento della commissione parìtetica tecnr.afiéntè \ Jcompos ?lone e lE mDdalità di tunlio0anìento della commissione parìtetica tecnr.afientÈ . J
competente dl cui ai punti 3.1 8 é 3.2 13 d€lJ'Accordo na?tonale. \ tl

'" 'tl'/" ' \
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3. Rappresentanza dei lavoratori pèl la sicurè2za

Nell'dmblto dellè prevrsioni clel p nto 2 1dÈll'Accordo nazìonale, leParIr ì5tituiscofo nè la rÉ8LonF

llmbrla I Rappresentantìterrltorial dEi avoratori per ln sicrrezza (RLST)'

Sullabasedei dati ri evati dalÌ'Ebrau,.elativi allerisorse diret'timente allerEntl a quota di cu al

punto 5 b)delld delibera EBNA del 12 rnaggio 2010, le oo. SS firmatariedt]l presente protocollo

indìvrd,"rano in n. 9 (nove) I RLsT operant nella regiofle ripartitì per ambitì terntorialì romunE ì'

Entro 15 gìornlda la firma del prpsente protocoLlo le oO. SS regionali Provved€rannon

comunicarecoIgiuntamenteinominativideiRLST,llorore(apitier.iSpettVernbit]cornunaIid]
competenza, aJl'OPRA e, pe. suo tramite, alle Associazloni datorjali'

IRLsT og8Ìoperànti, sulla base delle precedcnti regoLament'zioni, decadono automnticarnente

con liì rìomìna dei nuovì RLST

IRL5T esercitano il loro mand3to in v a continuatìva ed esc usiva; le OO. 55 con la comun cazionp

dicul 50prB prcciserènno quèli rappresentanti eserciteranno ll loro mandato é ternpo pieno e quali

eventùnlmentè a temPo Parziale.
Le oo.55 regìonnliproporrànflÒ innualrnente gl obiettlvi mìnimi di attività dei RL5T, ivicoflpresi

glaccessiaziendali;dilaliobiettiVi]RLsTterrannocontonellaprogrammazioIemen5iledellÀloro
attìvità.
L'àtìività effettivamente svolta, in rapporto agli obiettivi, sÉrà oggetto divaluta?ioné comune

all'lnterno dell'OPRA.

lruoliirompìtielefunzionideglìRLSTedegllRLSsÒnoquellidefinLtidalparagrafo2dell'Accordo
nazionaleedagll drtt. da 47 a 50 del D L8s 81,/?008esmii nei casì dl accessc aziendale ll RLSTha

ttlolo pcr incontrare i avoaatori; in occasione della convocazione, da parte de datore di lavoro' d

una a;semblea Eziendale in mstErÌa dì 5ètute e slc!rezu ?, alìa 5lessa deve essere invltaÌo i RLST

oltre l'Associèzjone alla quÀle'ìrllpresa è iscrittè oalla quale ha conferito mand'1o'

Per quanto .rùene le imprese fìno a 15 addett!, ricadcnti nella sfera di applica2lone dell'Ac'ordo

na;ionale e del preserìte protocollo, le Parti àssunrono l'impegno a{finche lÈ rappreserllan2a

territorialedeìlavoratoriperla5ic!rc2znsiattuìnEllagenerelitàdeIlestesseimpre5e;laeVentuele
confermaduLrappresentantca2|endaeoltreiterminìpreViltidaIl,Accordonazionale,r]Chìe5tada
lavoratoriln'teressati, potrò verifìcarsisoìo previo a"ordo tra lé Partisociali regionali

ln relazì,rne a quanlo 50pra le Parti5anciscofo l'obbligo per e impre5e' aderentj :i si!tema

parltetico, cli com!nlcare all'LTPRA Urnbrìa il namìnatlvo del RLS azìendale non'hé lr data di

nominè o di elezione

Nell'ornbrto dèi corrpili e delle fllnTìonLas5egnate dall'Acco'do nazionale l'oPRA llmbria ton

p.p.i" ,l"lln"ru ,l"tlnirà le procedure di funz onàfiento ed i relativl Ìermini e modalilà

4, Risorce

n riferirnento èl punto 4 dell'Arcoldo nazionale, tenuto conto dellè dimensione umbré e

.jpìl'asséfto della 5truttìrra organizzatlva necestnrio per garantire funz onalità al glsiema parrtÉtlco'

\

.J

nonrne a,qru*" pl-"uisto nel punto A)deìl'Ac'ordo lntcrconfederale regìanale del 10 marzo

2011,1e Particorìcordano sulla setuente npartiTione, con effe'tÌo 1" geoflaic 2012' deLle risorse

relat ve alla quota dicui al punto 5 b) della deliberé EBNA dol 12 nraggio 20101

euro 1J,()O= al lordo dei.osli .li Esa:ione, clestìnati al finanTiamento delle attìvità dei RLSIi

euro 5,75= aJ lordo dèicosti di esazi.ne, destin'tl a garantire la {unzlonnlità del5i§lerna

iar. tetco regionale, Le altìvìtà formative e l€ iniTiatri/e di prornoTlonc e tulela della saLute e

!icure12a.
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L'OPRA Umbrìa con propria delibera def nirà fiodé rta e ternlifi per quanto etlrene al punto 4 2.3
dell'Accordo llà?ionale

5 Disposizionifinali

ln arnlof è corì le previsio i de l'Accordo ndz onale, lpresente prOtOcOÌjÒ ha valìdità sino at 31
dicembre20l4ei intende tac tamente rinnoVato qud!ora !rfd delle Pat"tj flrmatariÈ Crn

comunichiallc nltrc formnlc disd€Ìta almeno tre me5i prima della srddenza
Le Partif rmatarie del presente protoco lo effettueranno meniteragBio continuo su i'attiv tè
sviluppala nonché valutaziohl annuél sui risullati conseguiti.
Ppr qualunque altro arpotto nÒn esplicjtamente richiamato 5ì fa riferimento all,Accordo nazìonale
che (i irtende qJi intera.l.'ntp r,escr.tto

PeruEia Ììr 12 Épnnaio 2012
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